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Changes di David Bowie, poco prima del refrain fa così: 

 

So I turned myself to face me / così mi son voltato a guardare me stesso 

But I’ve never caught a glimpse / ma neanche per un attimo ho colto 

Of how the others must see the faker / come gli altri vedano l’impostore 

I’m much too fast to take that test / cambio troppo in fretta per [sottopormi a] quel test 

 

E qui parte il famosissimo refrain: 

 

Ch-ch-ch-ch-Changes / C – c – c – c – Cambiamenti  

 

Ma è anche interessante pensare a Mutamenti; Bowie era un grande appassionato di filosofie orientali e 

del Libro dei Mutamenti, come peraltro John Cage, che ha composto per il pianoforte la sua Music of Changes 

e ha messo il libro dell’ I Ching come variabile in una delle sue Europera. 

E poi finalmente ecco il nostro: 

 

Turn and face the strange / Voltati e affronta l’ignoto 

 

L’Ignoto. Ma anche l’Insolito. Lo Strano. L’Inatteso. L’Inconsueto. Io ho tradotto ignoto a istinto perché mi 

piaceva così. Concedetemi questa libertà. 

 

Dopo che nel 1968 Valerie Solanas gli aveva sparato, Andy Warhol dichiarò: “Prima di essere 

colpito sospettavo che invece di vivere stessi solo guardando la tv. Da quando mi hanno sparato ne sono 

sicuro”. Cito da un magnifico libro del filosofo inglese Simon Critchley su Bowie: “Voltarsi a guardare sé 

stessi non significa trovarsi faccia a faccia con la propria autentica soggettività. Significa non vedere niente, 

neanche di sfuggita. Warhol è uno schermo cinematografico. Appendilo al muro, dietro non c’è nulla. Altri 

potranno considerarla falsità, ma Bowie è troppo veloce, come afferma con sincera arroganza, e ha già 

assunto nuove spoglie. 

La verità di Bowie è inautentica, del tutto autoconsapevole e completamente artefatta. E tuttavia 

è giusta, stimmt si direbbe in tedesco, o ha le qualità per essere percepita come coerente, stimmig. 

L’ascoltiamo e diciamo sì”. 

In silenzio, o talora gridando. Il suono della voce di Bowie produce in noi una risonanza, un’eco 

corporea. Ma la risonanza genera dissonanza. Un oggetto che risuona, ad esempio un bicchiere su un 

tavolo, fa sì che un altro oggetto cominci a vibrare, e improvvisamente il pavimento possa coprirsi di vetri 

rotti. La musica risuona e ci chiama a dissentire dal mondo, a vivere un dissensus communis, una socialità 

discordante dal senso comune. Attraverso la falsità, e a causa sua, percepiamo una verità che ci spinge 

oltre noi stessi, verso l’idea di un diverso modo di essere. 

Il genio di Bowie ci permette di spezzare l’effimero legame che sembra connettere autenticità e 

verità. L’arte di Bowie contiene una verità, una verità emotiva, una verità udita, una verità esperita, una 

verità incarnata. Qualcosa che sentiamo attraverso il corpo e dentro di esso. Il tono musicale e vocale 

viene percepito attraverso il tono muscolare. La tensione musicale sale e scende nei muscoli del corpo, 

vibrando in onde progressive di piacere. 

 

Sì, piacere. La musica di Bowie mi ha fatto sentire vivo per la prima volta. 

 

Valter Malosti 

Direttore 

Emilia Romagna Teatro ERT / Teatro Nazionale 
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Nel giro di pochi anni le nostre vite sono cambiate profondamente. Ci siamo scoperti più fragili, ma abbiamo 

anche riscoperto il valore, mai scontato, dell’essere e fare comunità intorno a un obiettivo comune. Dopo 

aver compreso, dapprima come singoli, che la vicinanza dei corpi possiede un principio creativo 

fondamentale, questa consapevolezza si è poi riversata in tutti gli ambiti, ma specialmente in quello della 

scuola e in quello dello spettacolo dal vivo dove, venuta meno la presenza, ci si è resi conto che anche il poter 

disporre liberamente della possibilità di organizzare, di agire e di progettare è in fondo un lusso. Tuttavia, si 

tratta di un lusso paradossalmente necessario, nonché di un diritto; in quest’ottica, la scuola rappresenta un 

momento essenziale in cui avviene la formazione del carattere, in cui prendono forma le convinzioni e in cui 

si avvertono per la prima volta i moti sotterranei dell’urgenza di esserci per qualcosa, per qualcuno. L’unicità 

di questa fase della vita sta nella scoperta del valore dell’autodeterminazione riassumibile nell’interrogativo 

sempre lasciato aperto Chi sarò io alla fine: la scuola è il banco di prova delle relazioni e degli affetti, 

avamposto di conoscenza e di ingresso nella vita adulta. La scuola ha trovato il modo per fronteggiare questa 

penombra che abbiamo comunque attraversato insieme, rimodulando il nostro scambio di attenzione.  

Quella che si sta aprendo è la prima stagione in cui possiamo davvero sperare in una rinnovata e consapevole 

opportunità di legame tra studentesse, studenti, docenti e il vasto campo delle interazioni sociali, del 

nutrimento culturale e civico di cui l’arte e il teatro – che è un’arte della relazione e della meraviglia – possono 

e desiderano farsi portatori.  

Ancora una volta ERT interpreta la propria missione di teatro pubblico confermando l’impegno in questo 

importante compito, studiando proposte e modalità che possano incontrare, in maniera variegata, la 

domanda che proviene dalle scuole, in questa regione sempre molto viva e rivelatrice. 

Le attività che presentiamo nella stagione 2022/2023 intendono prendere la forma di un richiamo alla qualità, 

alla scoperta, all’eccellenza. Un attento studio del territorio e un’appassionata ricerca dei giusti interlocutori 

hanno portato al coinvolgimento di realtà culturali locali e nazionali, nel campo del fare creativo e della 

produzione di pensiero, con lo scopo di garantire un’offerta multiforme di possibilità. Lo scopo è di agevolare 

l’incontro di studenti e docenti con i protagonisti del cartellone di ERT – chiamati anche a svolgere un lavoro 

attivo nelle classi – e di invitarli a confrontarsi con figure esperte e autorevoli nel mondo della cultura, della 

ricerca e della divulgazione. 

Con l’augurio che il nostro pubblico ci riconosca, ancora una volta, e ci scelga con convinzione come referente 

con cui istituire un dialogo sempre vivo, basato sull’ascolto e sullo scambio di urgenze, di pratiche, di desideri. 

Di bellezza. 
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CALENDARIO DEGLI SPETTACOLI 
 

 

VIE FESTIVAL A VIGNOLA!  

 

8-9 ottobre, Teatro Fabbri  
sabato ore 16, domenica ore 19 
IL MINISTERO DELLA SOLITUDINE 

 

13 – 14 ottobre, Teatro Fabbri   
giovedì ore 21, venerdì ore 19 
ECLOGA XI 
Un omaggio presuntuoso alla grande 
ombra di Andrea Zanzotto 

 
 
 
2 novembre ore 20.30, Teatro Fabbri 
LA VITA DAVANTI A SÉ 

 

 
6 dicembre ore 20.30, Teatro Fabbri  
DULAN LA SPOSA 

 
12 gennaio ore 20.30, Arena del Sole di Bologna  
OYLEM GOYLEM   
 
 
24 gennaio ore 20.30, Teatro Fabbri 
FESTEN 
Il gioco della verità 
 
 
14 febbraio ore 20.30, Teatro Fabbri 
ROMEO E GIULIETTA 
(Romeo și Julieta)   

4 marzo ore 20.30, Teatro Fabbri 
MISTERO BUFFO    
 
 
7 marzo ore 10, Teatro Fabbri 
MATINÉE MARTEDÌ 7 MARZO ORE 10 
SBUM! YES, WE CAKE 
 
 
23 marzo ore 10, Teatro Fabbri 
MATINÉE GIOVEDÌ 23 MARZO ORE 10 
UNA STORIA DISEGNATA NELL’ARIA 
Per raccontare Rita, che sfidò la mafia con Paolo 
Borsellino  
 
 
29 marzo ore 20.30, Teatro Storchi di Modena 
LAZARUS   
 
 
18 aprile ore 10, Teatro Fabbri 
MATINÉE MARTEDÌ 18 APRILE ORE 10 
L’UNIVERSO È UN MATERASSO 
E le stelle un lenzuolo 
 
 
19 aprile ore 20.30, Teatro Fabbri 
BOSTON MARRIAGE     
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SPETTACOLI 
VIE FESTIVAL A VIGNOLA 

FESTIVAL TEATRO E DANZA 

 

LACASADARGILLA / LISA FERLAZZO NATOLI / ALESSANDRO FERRONI / FABRIZIO SINISI  

8 – 9 ottobre, Teatro Fabbri 

IL MINISTERO DELLA SOLITUDINE   

 

uno spettacolo di lacasadargilla  

parole di Caterina Carpio, Tania Garribba, Emiliano Masala, Giulia Mazzarino, Francesco Villano  

drammaturgia del testo Fabrizio Sinisi  

regia Lisa Ferlazzo Natoli e Alessandro Ferroni  

con Caterina Carpio, Tania Garribba, Emiliano Masala, Giulia Mazzarino, Francesco Villano  

drammaturgia del movimento Marta Ciappina  

cura dei contenuti Maddalena Parise  

spazio scenico e paesaggi sonori Alessandro Ferroni  

luci Luigi Biondi  

costumi Anna Missaglia  

aiuto regia Caterina Dazzi  

produzione Emilia Romagna Teatro ERT / Teatro Nazionale  

in coproduzione con Teatro di Roma - Teatro Nazionale, Teatro Metastasio di Prato 

in collaborazione con lacasadargilla  

con il sostegno di ATCL 

 

Cinque voci, cinque figure, variazioni intorno alla solitudine intrecciate in una sorta di danza fatta di parole e 

del silenzio che sta intorno ad esse. La regia di Lisa Ferlazzo Natoli e Alessandro Ferroni e il testo di Fabrizio 

Sinisi compongono uno spettacolo originale che indaga una dimensione tanto ineffabile quanto condivisa del 

nostro tempo. In fondo, come si può classificare una persona sola? 
PRIMA ASSOLUTA 

 

 
ANAGOOR 

13 – 14 ottobre, Teatro Fabbri 

ECLOGA XI  

Un omaggio presuntuoso alla grande ombra di Andrea Zanzotto 
  

testi Andrea Zanzotto  

con Leda Kreider e Marco Menegoni  

musiche e sound design Mauro Martinuz  

drammaturgia Simone Derai, Lisa Gasparotto  

regia, scene, luci Simone Derai  

voce del Recitativo Veneziano Luca Altavilla  

La scena ospita un’evocazione dell’opera Wood #12 A Z per gentile concessione di Francesco De Grandi  

produzione Anagoor 2022  

coproduzione Centrale Fies, Fondazione Teatro Donizetti Bergamo, Emilia Romagna Teatro ERT / Teatro Nazionale, TPE 

- Teatro Piemonte Europa / Festival delle Colline Torinesi, Operaestate Festival Veneto  
 

Il teatro incontra la poesia esaltandone la sua forza scenica. Anagoor - Leone d’Argento alla Biennale Teatro 

2018 - da sempre ha a cuore la relazione che intercorre tra politica, lingua, ambiente naturale e paesaggio. 

Questo loro nuovo ‘incontro’ è con la parola poetica di Andrea Zanzotto, con il quale condividono la 

sofferenza per la devastazione e la tenacia nel rinnovare la fiamma di arti solo apparentemente inascoltate. 



ERT / TEATRO NAZIONALE                                   DOSSIER SCUOLA  VIGNOLA 

8 
 

SILVIO ORLANDO / ROMAIN GARY 

2 novembre, Teatro Fabbri 

LA VITA DAVANTI A SÉ 
 
tratto dal romanzo La vie devant soi di Romain Gary (Emile Ajar)  

riduzione e regia Silvio Orlando  

con Silvio Orlando  

direzione musicale Simone Campa  

con l’Ensemble dell’Orchestra Terra Madre:  

Simone Campa chitarra battente, percussioni 

Gianni Denitto clarinetto, sax 

Maurizio Pala fisarmonica 

Kaw Sissoko kora, djembe  

scene Roberto Crea  

disegno luci Valerio Peroni  

costumi Piera Mura 

produzione Cardellino srl  

 

© Mercure de France, diritti teatrali gestiti dalle edizioni Gallimard con il nome di “Romain Gary” come autore 

dell’opera originale  

 

Il romanzo di Romain Gary, pubblicato in Francia nel 1975, adattato per il cinema poco dopo e ancora 

vitalissimo nel suo racconto di vite sgangherate e di storie d’amore e grazia, è il punto di partenza di una 

grande prova d’attore di Silvio Orlando. Con leggerezza e ironia, lo spettacolo disegna le contraddizioni di 

un’Europa che appare piccola e claustrofobica, troppo spesso colpevole di dimenticare i più deboli. 

 

 

 

 

VALERIO BINASCO / MELANIA MAZZUCCO  

6 dicembre, Teatro Fabbri 

DULAN LA SPOSA 
 
di Melania Mazzucco  

con (in o.a.) Valerio Binasco, Mariangela Granelli, Cristina Parku  

regia Valerio Binasco  

scene Maria Spazzi  

costumi Katarina Vukcevic  

luci Alessandro Verazzi  

produzione Teatro Stabile di Torino – Teatro Nazionale  

 

Il regista cinque volte premio Ubu Valerio Binasco sceglie di confrontarsi con la drammaturgia 

contemporanea: la vicenda di Dulan la sposa, scritto da Melania Mazzucco e premio Strega nel 2003, ha forti 

tinte noir. Una giovane ragazza straniera viene trovata morta e una coppia di sposi di mezza età si ritrova 

prigioniera di una spirale di domande e di dubbi. Chi è Dulan? Qual è la sua storia? 
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MONI OVADIA 

12 gennaio, Arena del Sole di Bologna  

OYLEM GOYLEM  
        

di e con Moni Ovadia  

e con Moni Ovadia Stage Orchestra:  

Maurizio Dehò, violino  

Giovanna Famulari, violoncello  

Albert Mihai, fisarmonica  

Paolo Rocca, clarinetto  

Marian Serban, cymbalom  

scene e costumi Elisa Savi  

progetto sonoro Mauro Pagiaro  

produzione Corvino Produzioni, CTB Centro Teatrale Bresciano  

 

Torna lo spettacolo cult di Moni Ovadia: un vero e proprio fenomeno epocale che, con la forza della sua 

solenne semplicità e vitalità, ha reso familiare e necessaria all’Italia la tradizione del mondo yiddish 

spietatamente annientato dalla Storia. Potente antidoto contro violenze, intolleranze e razzismi, è 

un’esperienza unica da vedere e rivedere. 

 

 

 

MARCO LORENZI / DANILO NIGRELLI / IRENE IVALDI / THOMAS VINTERBERG 

24 gennaio, Teatro Fabbri  

FESTEN 

Il gioco della verità 

 
di Thomas Vinterberg, Mogens Rukov & BO Hr. Hansen 

adattamento per il teatro David Eldridge  

versione italiana e adattamento Lorenzo De Iacovo e Marco Lorenzi  

con Danilo Nigrelli, Irene Ivaldi , Roberta Calia, Yuri D’Agostino, Elio D’Alessandro, Roberta Lanave, Barbara Mazzi, 

Raffaele Musella, Angelo Tronca  

regia Marco Lorenzi 

assistente alla regia Noemi Grasso  

dramaturg Anne Hirth 

visual concept e video Eleonora Diana  

costumi Alessio Rosati  

sound designer Giorgio Tedesco  

luci Link-Boy (Eleonora Diana & Giorgio Tedesco)  

consulente musicale e vocal coach Bruno De Franceschi  

produzione TPE – Teatro Piemonte Europa, Elsinor Centro di Produzione Teatrale, Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia, 

Solares Fondazione delle Arti  

in collaborazione con Il Mulino di Amleto  

 

Tratto dalla sceneggiatura dell’omonimo film danese diretto da Thomas Vinterberg che ha trionfato al 51° 

Festival di Cannes, Festen, un classico del teatro europeo qui nella prima versione italiana, è uno spettacolo 

potente e disturbante. Una famiglia dell’alta borghesia danese si riunisce per festeggiare il sessantesimo 

compleanno del patriarca. La festa si trasforma in un gioco al massacro che metterà in discussione, in un 

crescendo di tensione, il precario equilibrio familiare. 
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MICHELANGELO CAMPANALE / WILLIAM SHAKESPEARE 

14 febbraio, Teatro Fabbri  

ROMEO E GIULIETTA 

(Romeo şi Julieta) 

 
dall’opera di William Shakespeare  

adattamento Michelangelo Campanale  

regia e scene Michelangelo Campanale 

luci Michelangelo Volpe e Michelangelo Campanale  

con Catia Caramia, Dan Pughineanu, Maria Pascale, Camelia Pintilie, Salvatore Marci, Ovidiu Ușvat, Mircea Alexandru 

Băluță, Mihai Mitrea, Alex Popa, Andreea Hristu, Annarita De Michele, Andrea Bettaglio, Domenico Piscopo  

cura del movimento scenico Vito Cassano 

cura del testo Katia Scarimbolo 

assistente alla regia Annarita De Michele  

produzione Compagnia La Luna nel Letto, Teatro Excelsior di Bucarest, Emilia Romagna Teatro ERT / Teatro Nazionale  

 

La Luna nel Letto, due volte Premio Eolo per le nuove generazioni, affronta con stile immaginifico il dramma 

di Shakespeare sull’amore: Romeo e Giulietta si rinnova grazie alla potente interpretazione di 14 attori 

appartenenti a due mondi distanti, Romania e Italia. Due culture che si incontrano e si scontrano, su una linea 

molto sottile fra integrazione e disintegrazione.  
SPETTACOLO IN ITALIANO, INGLESE E RUMENO, SOTTOTITOLATO IN ITALIANO 

 

 

 

 

 

EUGENIO ALLEGRI / MATTHIAS MARTELLI / DARIO FO / FRANCA RAME 

4 marzo, Teatro Fabbri  

MISTERO BUFFO 

 
di Dario Fo e Franca Rame  

con Matthias Martelli  

regia Eugenio Allegri  

audio e luci Loris Spanu  

produzione Enfi Teatro  

 

Un commosso omaggio alla figura delicata e ingegnosa di Eugenio Allegri, che qui dirige il capolavoro di Dario 

Fo. Solo in scena, a rievocare il folle spirito del grande Premio Nobel, Matthias Martelli, giovane talento 

affabulatorio. Dal lazzo comico alla poesia, un’interpretazione nuova e originale, nella tradizione dei giullari 

medievali, che non può che terminare con un grandioso sberleffo al potere. 
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MARTA E DIEGO DALLA VIA 

7 marzo, Teatro Fabbri 

MATINÉE MARTEDÌ 7 MARZO ORE 10 

SBUM! YES, WE CAKE 
 
con Marta e Diego Dalla Via  

regia Marta Dalla Via  

disegno luci e scene Roberto Di Fresco  

costumi Elisabetta Granara  

produzione La Piccionaia  

realizzato grazie al contributo del Comune di Vicenza attraverso il “Bando Cultura 2021” progetto “Vicenza oltre il 

covid: con la cultura si riparte”  

 

11-16 anni 

 

Dati di realtà e fantasie sul futuro si incrociano per una riflessione sull’egoismo che permetta ai cittadini di 

domani di immaginare alternative al presente. Attraverso una divertente metafora culinaria, il racconto 

semplifica ed esemplifica questioni chiave dell’attuale condizione umana: la distribuzione delle risorse, 

l’equilibrio tra uomo e natura, la sostenibilità dei sistemi di welfare. 

 
 

 

GUIDO CASTIGLIA 

23 marzo, Teatro Fabbri 

MATINÉE GIOVEDÌ 23 MARZO ORE 10 

UNA STORIA DISEGNATA NELL’ARIA 

per raccontare Rita, che sfidò la mafia con Paolo Borsellino 

 
di e con Guido Castiglia   

realizzato in collaborazione con Piera Aiello (testimone di giustizia)  

collaborazione alla messa in scena Fabrizio Cassanelli   

scenografia e disegno luci Lucio Diana   

luci e fonica Raffaele Arru  

produzione Nonsoloteatro  

allestimento realizzato in collaborazione con Libera  

 

12-18 anni 

 

L’intelligenza delle emozioni può far emergere la fragilità di un’adolescente trovatasi al centro di uno dei 

momenti più drammatici della nostra Repubblica: le stragi di mafia. Qui vive il sentimento contemporaneo 

negli stati d’animo e nella vitalità caparbia di una giovane che ha visto sgretolare la speranza in quel tragico 

luglio 1992. Una storia degna di essere raccontata, oggi, ai ragazzi e alle ragazze. 
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VALTER MALOSTI / MANUEL AGNELLI / DAVID BOWIE / ENDA WALSH 

29 marzo, Teatro Storchi 

LAZARUS         

 
di David Bowie e Enda Walsh  

ispirato a The Man Who Fell to Earth (L’Uomo Che Cadde Sulla Terra) di Walter Tevis  

versione italiana Valter Malosti  

regia Valter Malosti  

con Manuel Agnelli, Casadilego, Roberto Latini, Michela Lucenti e cast in via di definizione  

progetto sonoro GUP Alcaro  

scene Nicolas Bovey  

costumi Gianluca Sbicca  

luci Cesare Accetta  

video Luca Brinchi e Daniele Spanò  

cura del movimento Marco Angelilli  

coreografie Michela Lucenti  

vocal coach Bruno De Franceschi  

assistente alla regia Jacopo Squizzato  

produzione Emilia Romagna Teatro ERT / Teatro Nazionale, Teatro Stabile di Torino - Teatro Nazionale, Teatro di Napoli 

- Teatro Nazionale, Teatro di Roma - Teatro Nazionale, LAC Lugano Arte e Cultura  

in collaborazione produttiva con Fondazione Teatro Comunale di Modena  

un particolare ringraziamento a TPE - Teatro Piemonte Europa  

in accordo con Robert Fox and Jones/Tintoretto Entertainment e New York Theatre Workshop  

per gentile concessione di Lazarus Musical Limited in accordo con Arcadia & Ricono Srl  

 

La prima rappresentazione di Lazarus al New York Theatre Workshop il 7 dicembre 2015 è anche stata l’ultima 

apparizione pubblica di Bowie che sarebbe scomparso poco più di un mese dopo, il 10 gennaio 2016. Bowie, 

seppur piegato dalla malattia, con uno straordinario e commovente sforzo creativo ha voluto lasciarci questo 

strano, dolcissimo, nero, pulsante oggetto di teatro musicale che si può considerare, insieme al magnifico 

album Blackstar, il suo testamento creativo. Protagonista un inedito Manuel Agnelli.  
SPETTACOLO AUDIODESCRITTO IL 2/04 

 

 

 

 

 

FRANCESCO NICCOLINI / FLAVIO ALBANESE 

18 aprile, Teatro Fabbri 

MATINÉE MARTEDÌ 18 APRILE ORE 10 

L’UNIVERSO È UN MATERASSO 

e le stelle un lenzuolo 

 
di Francesco Niccolini  

diretto ed interpretato da Flavio Albanese  

collaborazione artistica e luci Marinella Anaclerio  

scena da un’idea di Marco Rossi e Paolo Di Benedetto  

assistente alla regia Vincenzo Lesci  

foto e video DIANE Ilaria Scarpa Luca Telleschi 

consulenza scientifica Marco Giliberti  

consulenza musicale Roberto Salah-addin ReDavid  

produzione La Compagnia del Sole 
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si ringraziano per la collaborazione ed il sostegno Piccolo Teatro di Milano, Ammirato Culture House, Santarcangelo dei 

Teatri e Alcantara Teatro e Marta Marrone 

 
11-18 anni 

 

La penna di Francesco Niccolini e l’inconfondibile presenza scenica di Flavio Albanese sono in grado di 

raccontare a un giovane pubblico la storia del Tempo, dal Mito alla Meccanica Quantistica: un modo per 

divertirsi studiando, per imparare ridendo e farsi le stesse domande che i più grandi Filosofi e Scienziati si 

sono posti nei secoli. Domande semplici ma importantissime come quelle dei bambini curiosi. 

 

 

 

GIORGIO SANGATI / MARIA PAIATO / MARIANGELA GRANELLI / LUDOVICA D’AURIA / DAVID MAMET 

19 aprile, Teatro Fabbri  

BOSTON MARRIAGE 
 
di David Mamet  

traduzione Masolino D’Amico  

con Maria Paiato, Mariangela Granelli, Ludovica D’Auria  

regia Giorgio Sangati  

scene Alberto Nonnato  

luci Cesare Agoni  

costumi Gianluca Sbicca  

produzione Centro Teatrale Bresciano, Teatro Biondo di Palermo 

in accordo con Arcadia & Ricono Ltd  

per gentile concessione di A3 Artists Agency  

 

Voce tra le più rappresentative della scena americana – premio Pulitzer più volte nominato agli Oscar – David 

Mamet ci consegna un piccolo capolavoro teatrale che strizza l’occhio agli esperimenti brillanti di Tennessee 

Williams e Oscar Wilde. Protagonisti sono il non-detto, l’allusione, il paradosso. Una prova da equilibriste 

della parola per tre attrici del calibro di Maria Paiato, Mariangela Granelli e Ludovica D’Auria. 
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APPROFONDIMENTO MATINÉE 
 

 

Martedì 7 marzo ore 10, Teatro Fabbri 

SBUM! YES, WE CAKE 
 

con Marta e Diego Dalla Via  

regia Marta Dalla Via  

disegno luci e scene Roberto Di Fresco  

costumi Elisabetta Granara  

produzione La Piccionaia  

Realizzato grazie al contributo del Comune di Vicenza attraverso il “Bando Cultura 2021” progetto “Vicenza oltre il 

covid: con la cultura si riparte”  

 
Fascia d’età: 11-16 anni  

Tecnica utilizzata: teatro d’attore  

Durata: 60 minuti  

 

La pluripremiata compagnia della scena contemporanea porta sul palco il tema del consumo delle risorse del 

pianeta: un argomento importante e di grande attualità interpretato attraverso una cifra stilistica 

intelligente, ironica e dissacrante.  

Sbum è uno spettacolo fanta-demografico dove dati di realtà e fantasie sul futuro si incrociano per una 

riflessione sull’egoismo che permetta ai cittadini di domani di immaginare alternative al presente. Una storia 

per un pubblico in trasformazione costretto a vivere e ad agire in un mondo in continuo cambiamento. 

Attraverso una divertente metafora culinaria, il racconto semplifica ed esemplifica alcune delle questioni 

chiave dell’attuale condizione umana: l’ineguale distribuzione delle risorse, il fragile equilibrio tra uomo e 

natura, la complessa sostenibilità dei sistemi di welfare. Uno spettacolo che accompagna gli spettatori «nel 

“regno dei tal dei tali”, dove “coloro i quali” sono alle prese con una “torta che non basta per tutti”.   

 

 
 

Giovedì 23 marzo ore 10, Teatro Fabbri 

UNA STORIA DISEGNATA NELL’ARIA 

Per raccontare Rita, che sfidò la mafia con Paolo Borsellino 
 

di e con Guido Castiglia   

realizzato in collaborazione con Piera Aiello (testimone di giustizia)  

collaborazione alla messa in scena Fabrizio Cassanelli   

scenografia e disegno luci Lucio Diana   

DATA ORA SPETTACOLO LUOGO TEMA PREZZO 

Martedì 7 marzo 10.00 SBUM! YES, WE CAKE 
Teatro 
Fabbri 

Consumo delle risorse del 
pianeta, democrazia 

8 € 

Giovedì 23 marzo 10.00 
UNA STORIA DISEGNATA 
NELL’ARIA 

Teatro 
Fabbri 

Mafie, storia di una 
testimone di giustizia 

8 € 

Martedì 18 aprile 10.00 
L’UNIVERSO È UN 
MATERASSO 

Teatro 
Fabbri 

Il Tempo attraverso 
mitologia e scienza 

8 € 
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luci e fonica Raffaele Arru  

produzione Nonsoloteatro  

allestimento realizzato in collaborazione con Libera  
 

Fascia d’età: 12-18 anni 

Tecnica utilizzata: teatro di narrazione 

Durata: 60 minuti 
 

L’arte della narrazione di Guido Castiglia mira diritto al cuore dei ragazzi facendo emergere, con l’intelligenza 

delle emozioni, la fragilità di un’adolescente trovatasi al centro di uno dei momenti più drammatici della 

nostra Repubblica: le stragi di mafia.  

La storia di Rita Atria, la più giovane testimone di giustizia in Italia, è emblematica: è una storia nella quale 

emerge forte il desiderio di affermare una realtà libera da veti e mutismi, da intimidazioni velate e soprusi 

subiti. Lo spettacolo racconta di Rita, dei suoi “tatuaggi emotivi”, della sua voglia di vivere e della sua capacità 

di trasformare, grazie all’aiuto di Paolo Borsellino, il sentimento di vendetta in senso di giustizia.   

Una storia disegnata nell’aria vive il sentimento contemporaneo nelle pieghe degli stati d’animo e nella 

vitalità caparbia di una diciassettenne che ha visto sgretolare la sua speranza in quel tragico luglio 1992. Una 

storia degna di essere raccontata, oggi, ai ragazzi e alle ragazze.  

 
 

 

Martedì 18 aprile ore 10, Teatro Fabbri 

L’UNIVERSO È UN MATERASSO 

e le stelle un lenzuolo 
 

di Francesco Niccolini  

diretto ed interpretato da Flavio Albanese  

collaborazione artistica e luci Marinella Anaclerio  

scena da un’idea di Marco Rossi e Paolo Di Benedetto  

assistente alla regia Vincenzo Lesci  

foto e video DIANE Ilaria Scarpa Luca Telleschi 

consulenza scientifica Marco Giliberti  

consulenza musicale Roberto Salah-addin ReDavid  

produzione La Compagnia del Sole 

si ringraziano per la collaborazione ed il sostegno Piccolo Teatro di Milano, Ammirato Culture House, Santarcangelo dei 

Teatri e Alcantara Teatro e Marta Marrone 
 

Fascia d’età: 11-18 anni 

Tecnica utilizzata: teatro d’attore 

Durata: 70 minuti 
 

Il grande racconto del Tempo attraverso mitologia e scienza, diviso in quattro Capitoli. 

Dall’origine del tutto attraverso il mito al tempo di Aristotele e Tolomeo; dalla rivoluzione copernicana al 

Novecento di Einstein, l’epoca in cui l’uomo ha cominciato a comprendere che non solo le cose non sono 

come sembrano, ma probabilmente tutto è solo illusione. Tutto questo raccontato con occhi pieni di 

meraviglia (e anche un po’ di spavento) da un protagonista diretto di tutta la storia: il Tempo in persona, 

Crono, prima imperatore dell’Universo e poi, dopo essere stato sconfitto dal figlio Zeus, sempre più in 

disparte. Fino a sparire. 

La penna di Francesco Niccolini e l’inconfondibile presenza scenica di Flavio Albanese sono in grado di 

raccontare a un giovane pubblico la storia del Tempo, dal Mito alla Meccanica Quantistica: un modo per 

divertirsi studiando, per imparare ridendo e farsi le stesse domande che i più grandi Filosofi e Scienziati si 

sono posti nei secoli. Domande semplici ma importantissime come quelle dei bambini curiosi. 
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ATTIVITÀ PER GLI STUDENTI 

 
TEATRO IN CLASSE 
Gli studenti “critici” per un giorno 

 

Arriva anche a Vignola il percorso che accompagna i ragazzi delle Scuole Secondarie di Secondo Grado a 

teatro preparandoli alla visione critica degli spettacoli in cartellone. Gli studenti e le studentesse avranno 

l’opportunità di trasformarsi per un giorno in “critici teatrali” restituendo la loro esperienza teatrale.  

A guidare il loro sguardo sarà la redazione di Altre Velocità con un laboratorio di due incontri di due ore 

ciascuno: attraverso dialoghi, brevi racconti teorici ed esercizi, l’obiettivo è l’avvicinamento alle arti sceniche 

per comprenderne i linguaggi, i temi e le domande che pongono al giovane spettatore.  

L’esperienza del laboratorio Teatro in classe sarà raccontata sul sito e sui social di ERT / Teatro Nazionale.  

 

SPETTACOLI DA RECENSIRE: 

 

n. Spettacolo Sala Data spettacolo 

1 LA VITA DAVANTI A SÈ Teatro Fabbri mercoledì 2 novembre, ore 20.30 

2 DULAN LA SPOSA Teatro Fabbri  martedì 6 dicembre, ore 20.30 

3 FESTEN Teatro Fabbri martedì 24 gennaio, ore 20.30 

4 ROMEO E GIULIETTA Teatro Fabbri martedì 14 febbraio, ore 20.30 

5 MISTERO BUFFO Teatro Fabbri sabato 4 marzo, ore 20.30 

6 BOSTON MARRIAGE Teatro Fabbri mercoledì 19 aprile, ore 20.30 

 

Luogo: il laboratorio si svolgerà nei locali scolastici in orario didattico 

 

Modalità di svolgimento: un incontro di 2 ore prima della visione dello spettacolo e un incontro di 2 ore 

successivamente alla visione dello spettacolo (giorni e orari da concordare).  

 Massimo due classi per ogni titolo.  

 

Il laboratorio è gratuito 

Per la visione degli spettacoli gli studenti possono accedere con l’abbonamento Card Scuola oppure 

acquistando un biglietto ridotto a tariffa Scuola. 

 

Prenotazione: inviare una mail a teatro.ragazzi@emiliaromagnateatro.com entro il 20 ottobre 2022 

specificando il titolo che si desidera recensire, la Scuola, la classe e il numero dei ragazzi partecipanti.  

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:teatro.ragazzi@emiliaromagnateatro.com
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PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E L’ORIENTAMENTO 

I PCTO di Vignola 
 

In continuità con una vocazione ormai storica, ERT/Teatro Nazionale conferma la propria presenza al fianco 

del mondo delle scuole, proponendo un calendario di attività, rivolte a studenti e insegnanti, in cui la 

formazione alla cultura teatrale - tramite laboratori pratici e interattivi - si unisce all’opportunità di incontrare 

i protagonisti della stagione 2022-2023.  

Frutto di un Protocollo d’Intesa firmato insieme all’Ufficio Scolastico Regionale dell’Emilia Romagna, tornano 

i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, una serie di esperienze che permettono agli 

studenti e alle studentesse di confrontarsi concretamente con l’ambiente lavorativo teatrale e con i 

professionisti del settore. 

 

OFFERTE FORMATIVE INDIRIZZI DI STUDIO DURATA 
(ORE) 

PERIODO CLASSI 

Ministero per la promozione del 

coinvolgimento dinamico dei 

cittadini 

Laboratorio a cura di Lisa Ferlazzo 

Natoli e Maddalena Parise intorno 

allo spettacolo Ministero della 

solitudine  

 

Liceo classico, 

linguistico, scientifico, 

scienze umane 

20 Ottobre -

Novembre 2022  

1 

Comunicare il teatro 

Promozione e comunicazione di 

una stagione teatrale  

 

Liceo classico, 

linguistico, scientifico, 

scienze umane 

20 Novembre 2022 

- Maggio 2023 

1 

 

 

Questi i temi dei percorsi proposti: 

 

➢ MINISTERO PER LA PROMOZIONE DEL COINVOLGIMENTO DINAMICO DEI CITTADINI 

Il Ministero della solitudine è il titolo della nuova produzione ERT della compagnia lacasadargilla (Lisa Ferlazzo 

Natoli, Alessandro Ferroni, Maddalena Parise, Alice Palazzi), scritto insieme al drammaturgo Fabrizio Sinisi. 

Una scrittura originale per cinque attori, strutturata per flash, incontri, incidenti, che indaga la solitudine 

innanzitutto come senso di incapacità, come difficoltà del desiderio a trovare una corrispondenza.  

Il laboratorio, condotto da Lisa Ferlazzo Natoli e Maddalena Parise, ragiona su idee, iniziative, vie di 

comunicazione per il coinvolgimento della comunità e dei cittadini e punta a promuovere attività finalizzate 

a scongiurare la solitudine e l’isolamento sociale e a proteggere i legami tra persone; prevede di lavorare su 

emozioni e percezioni che hanno colpito i ragazzi durante il periodo della pandemia e non. 

Lo spettacolo Il Ministero della Solitudine andrà in scena al Teatro Fabbri di Vignola l’8 e il 9 ottobre 2022. 

Il percorso prevede incontri prima e dopo il debutto dello spettacolo, per comprendere al meglio come si 

sviluppa e come prende forma uno spettacolo teatrale e per apprendere il processo che ha portato alla 

scrittura del testo dello spettacolo.  

Gli studenti vengono guidati nella creazione di un “kit di sopravvivenza” e di un “glossario di gesti e parole” 

(svolto in autonomia dai ragazzi dopo gli incontri con la compagnia). Parole chiave: coinvolgimento, vicinanza, 

aggregazione.  
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Periodo: Ottobre - Novembre 2022  

 

Totale ore: 20 (2 incontri + lavoro in autonomia + visione dello spettacolo e turni di mascheraggio) 

 

Prenotazione: invio della manifestazione di interesse entro il 20 ottobre 2022 a 

teatro.ragazzi@emiliaromagnateatro.com  

 

 

 

➢ COMUNICARE IL TEATRO 

Approfondendo il comparto di promozione e comunicazione di una stagione teatrale, le studentesse e gli 

studenti vengono coinvolti nella progettazione di materiale di comunicazione e digitale di approfondimento 

su alcuni spettacoli della stagione teatrale del Teatro Fabbri di Vignola.  

Il percorso si aprirà con una serie di lezioni teoriche che daranno alla classe la possibilità di conoscere le figure 

professionali della Fondazione, indagando il loro ambito di lavoro. In un secondo momento, a contatto con i 

responsabili dell’ufficio stampa e della comunicazione, che costantemente seguono l’ideazione dei contenuti 

di comunicazione rivolti a diversi comparti del pubblico, le studentesse e gli studenti partecipanti affrontano 

le sfide e comprendono come rispondere in tempo alle varie esigenze, con una formazione pratica alla stesura 

di comunicati stampa e di lanci sulle piattaforme social per intercettare l’attenzione del pubblico. 

 

Periodo: Novembre 2022 – Maggio 2023 

 

Totale ore: 20 (4 lezioni teoriche + lavoro in autonomia + visione degli spettacoli e turni di mascheraggio) 

 

Prenotazione: invio della manifestazione di interesse entro il 20 ottobre 2022 a 

teatro.ragazzi@emiliaromagnateatro.com  

  

mailto:teatro.ragazzi@emiliaromagnateatro.com
mailto:teatro.ragazzi@emiliaromagnateatro.com
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INFORMAZIONI, PREZZI E PRENOTAZIONI 
 

PREZZI RECITE SERALI E MATINÉE 
Studenti: 

• Teatro Fabbri, trasferte al Teatro Storchi e Arena del Sole: 8 € 

• Spettacoli di VIE: 6 €  

 

Insegnanti: 1 omaggio ogni 10 studenti. 

Alunni disabili: omaggio 

Alunni con disagio economico: 1 €. Il disagio economico dovrà essere certificato per iscritto dall’insegnante 

contestualmente alla prenotazione. 

 

I genitori degli studenti che accompagnano a teatro gli studenti hanno diritto al biglietto a tariffa scolastica: 

i nominativi dovranno essere aggiunti alle prenotazioni delle Scuole.  

 

 

ABBONAMENTO CARD SCUOLA: 18 € 

3 spettacoli serali e/o matinée a scelta dal cartellone. 

L’abbonamento è nominativo: non può essere usato da più persone per lo stesso spettacolo. 

 

Prenotazioni: da lunedì 26 settembre. 

Modalità di prenotazione: inviare una mail a teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com , specificando 

spettacolo, data, numero dei posti da prenotare per alunni e docenti, classe e istituto scolastico. La 

prenotazione sarà confermata tramite mail.  

Ritiro biglietti: i biglietti dovranno essere ritirati almeno una settimana prima della data dello spettacolo.  

Modalità di pagamento: presso la biglietteria del Teatro Fabbri oppure tramite bonifico bancario (IBAN IT 80 

O 05387 67075 000003138710), specificando nella causale il nome della Scuola, la classe, titolo e data dello 

spettacolo acquistato e numero di fattura. L’attestazione del pagamento dovrà essere spedita via mail a 

teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com . 

La fattura dei biglietti dovrà essere richiesta prima del pagamento.  

 

ORARI BIGLIETTERIA 

Martedì, giovedì e sabato 10.30-14 oppure previo appuntamento con Francesca Franchini (059.9120901 -

teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com) 

Nei giorni di rappresentazione apertura da un’ora prima dell’inizio dello spettacolo. 

Tel. 059.9120901 – teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com 

 

ERT / Teatro Nazionale aderisce a 18app e Carta del Docente. 

I docenti e ogni neo-diciottenne possono usarla per i nostri spettacoli o i nostri 

volumi, scegliendo di entrare nel mondo della cultura anche dalle porte meravigliose 

del teatro. 

18app.italia.it • cartadeldocente.istruzione.it  

 

 

TEATRO ERMANNO FABBRI 

Tel 059.9120901 

Mail teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com 

mailto:teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com
mailto:teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com
mailto:teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com
mailto:teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com
mailto:teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com


ERT / TEATRO NAZIONALE                                   DOSSIER SCUOLA  VIGNOLA 

20 
 

ABBONAMENTO 

CARD SCUOLA 

18 € 
 

 

3 spettacoli serali e/o matinée 

a scelta dal cartellone del Teatro Fabbri  

 

 

 

 

N. abbonamenti richiesti ___________________________________________________________________ 

 

Docente referente ________________________________________________________________________ 

 

Scuola __________________________________________________________________________________ 

 

Classe __________________________________________________________________________________ 

 

Tel _____________________________________________________________________________________ 

 

E-mail __________________________________________________________________________________ 

 

Gli abbonamenti sono riservati alle studentesse e agli studenti delle scuole secondarie di 1° e 2° grado su 

richiesta dei docenti. 

 

Gli abbonamenti sono nominativi: si prega di allegare elenco delle studentesse e degli studenti sottoscrittori.  

Validità Stagione teatrale 2022/2023. 

 

Info e prenotazioni: 

Francesca Franchini // 059.9120901 - teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com 

 

 

  

Spettacolo  Data e ora 

 

1 
 

2 
 

3 
 

mailto:teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com
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SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

BIGLIETTI 
 

 

Spettacolo Data e 

ora 

N. 

studenti 

N. 

docenti 

Note 

     

     

     

     

 

 

Docente referente ________________________________________________________________________ 

 

Scuola __________________________________________________________________________________ 

 

Classe __________________________________________________________________________________ 

 

Tel _____________________________________________________________________________________ 

 

E-mail __________________________________________________________________________________ 

 

 

Validità Stagione teatrale 2022/2023. 

 

Info e prenotazioni: 

Francesca Franchini // 059.9120901 - teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com 

 

 
IN CASO DI ANNULLAMENTO DI UNO SPETTACOLO, IL BIGLIETTO SARÀ RIMBORSATO SOLO ED ESCLUSIVAMENTE ENTRO 

10 GIORNI DALLA DATA DELLO SPETTACOLO ANNULLATO. DOPO TALE SCADENZA NON SARÁ POSSIBILE IN ALCUN MODO 

PROCEDERE AL RIMBORSO. PER EVITARE DISAGI ORGANIZZATIVI COMUNICARE EVENTUALI DISDETTE IL PRIMA 

POSSIBILE. 

mailto:teatrofabbrivignola@emiliaromagnateatro.com

